
•• Quando la società an-
nunciò il suo ingaggio, su
queste colonne Rodrigo Pala-
cio venne immediatamente
definito l’Ibrahimovic del
Brescia. Non solo per l’età (lo
svedese del Milan è del 1981,
l’argentino dell’82), ma an-
che per la classe, il carisma,
l’esempio. Professionisti tota-
li, più forti di tutto. Anche
dell’anagrafe.

Palacio è sempre più l’Ibra-
himovic del Brescia. A senti-
re i compagni di squadra, l’al-
lenatore, la stessa società
(specificatamente il diretto-
re dell’area tecnica Marroc-
cu) si parla di un calciatore
che tutti i giorni tira il grup-
po. In campo sembra un ra-
gazzino: tecnica, esperienza
ma anche corsa. Sissignori,
corsa. La doppietta contro
l’Ascoli è solo una parte di
quello che l’attaccante argen-
tino rappresenta per Filippo
Inzaghi, che lo ha voluto for-
temente, e per l’ambiente.
Palacio è l’uomo che, quan-
do irrompe in scena, spari-
glia le carte e incute timore
agli avversari. È il campione
che si fa gregario. Come a
Crotone: entrato nella parte

finale, non ha solo tenuto su
la squadra che difendeva il
vantaggio minimo, ma ha an-
che pressato, persino difeso
nella propria area tanto che
Bresciaoggi lo ha valutato mi-
gliore in campo nonostante
il minutaggio limitato.

Contro l’Ascoli, lanciato sul-
la sinistra, sullo scatto ha da-
to la paga ad avversari che gli
rendevano dai 7 ai 10 anni. E
sul gol del 2-0 ha uccellato

da campione il terzino de-
stro bianconero che lomarca-
va, Salvi, che di anni ne fa 33.

Non solo esperienza, nel ba-
gaglio di Palacio, ma fre-
schezza, disponibilità estre-
ma al sacrificio, accettazione
delle scelte dell’allenatore
senza batter ciglio, lui che ha
fatto una finale Mondiale e
che in Serie A, tra Genoa, In-
ter e Bologna, vanta 357 par-
tite e 93 reti. E nelle ultime 2
stagioni in rossoblù ha gioca-

to 71 gare su 76. Con il Bre-
scia è a quota 5 gol in 24 pre-
senze con 3 assist.

Quando Inzaghi mercoledì
sera lo ha richiamato in pan-
china dopo un’ora, sostituen-
dolo con Tramoni, il Riga-
monti è venuto giù dagli ap-
plausi. L’argentino ha ringra-
ziato commosso da tanto af-
fetto. La Nord ritmava il suo
nome, «Rodrigo Palacio
/ehhh ooohh». Uno così an-
drebbe adorato, esattamen-
te come il presidente Gino
Corioni faceva con i suoi cam-
pioni: da Gica Hagi ad An-
drea Pirlo; dal pupillo An-
drea Caracciolo a Roberto
Baggio. Corioni stravedeva
per il Codino, non lo vedeva
nemmeno tutto. E quella del
Pallone d’Oro 1993 è l’unica
foto di calciatore presente
nella casa del presidente a
Ospitaletto.

Anche Baggio, come Pala-
cio, si metteva a disposizione
della squadra e, con i suoi
lampi di classe (45 reti in 95
partite), ha contribuito a far
arrivare il Brescia nel punto
più alto della sua storia: il 7°
posto in A del 2000-2001 e
le 4 salvezze consecutive. Pa-
lacio non avrà così tanto tem-
po, anche se più volte ha af-
fermato che gli piacerebbe
giocare fino a 41 anni. Se
mantiene questo spirito e
questa condizione, può anda-
re anche oltre. Ma non si può
non stravedere per un cam-
pione del genere.

Caro presidente Cellino, se
lo tenga stretto! •.
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•• Il campionato di Serie C
ha imboccato la dirittura d’ar-
rivo. Al termine della stagio-
ne mancano appena 10 gior-
nate e la Feralpisalò è impe-
gnata a conservare il terzo po-
sto, che costituirebbe il suo
miglior risultato in Terza se-
rie (C1/C), e consentirebbe di
disputare i play off evitando i
primi due turni.

In passato la società di Giu-
seppe Pasini è giunta, al mas-
simo, quarta: nel 2018-19, ai
tempi di Mimmo Toscano,
ha chiuso appaiata all’Imole-
se di Alessio Dionisi e del cen-
trocampista Federico Carra-
ro, terza in virtù del doppio
successo negli scontri diretti
(3-1 in Romagna, 1-0 al Lino
Turina).

La giornata numero 28 ha
confermato che il Sudtirol
(1-0 nel derby a Trento) è ir-
raggiungibile. È l’unica che
continua a correre e viaggia
all’incredibile media di 2,5
punti a partita. Con 6 golsubi-
ti, vanta una difesa imperfo-
rabile, la più forte di tutti i
campionati professionisti eu-
ropei. Intanto, dopo la scon-
fitta della Reggiana di Aimo
Diana contro il Gubbio guida-
to dal portiere Simone Ghi-
dotti di Toscolano Maderno,
è rimasta l’unica imbattuta
delle 60 squadre di Lega Pro.

Il margine degli alto atesini è
salito a 10 lunghezze sul Pa-
dova, fermato 1-1 all’Euga-
neo dal sorprendente Legna-
go, fanalino di coda. Ieri la so-
cietà ha ufficializzato l’arrivo
di Massimo Oddo al posto di
Massimo Pavanel, silurato lu-
nedì. Altri 8 passi e c’è la Fe-
ralpisalò, con un vantaggio di
appena uno sul Renate, che,
ceduto al Sudtirol l’attaccan-
te bresciano Francesco Ga-
luppini, fatica a trovare la via
del gol.

Ormai accantonato il sogno
di raggiungere il Padova, se
non addirittura di superarlo,
i gardesani di Stefano Vecchi
devono fare l’impossibile per
conservare la posizione attua-
le e tenere il Renate alle spal-
le. Il calendario riserva loro 5
match interni e altrettanti
fuori. In casa affronteranno il
Trento (27 febbraio), la Trie-
stina (lunedì 14 marzo, alle
21, in diretta Tv su Raisport),
la capolista Sudtirol (sabato
26), la Pro Patria (10 aprile)
e, nell’ultima giornata, il 24,
il Renate, che, verosimilmen-
te, sarà lo scontro diretto deci-
sivo per il 3° posto.

Le trasferte: la Feralpisalò
sarà impegnata a Padova (il 6
marzo), a Gorgonzola con la
Giana (giovedì 17), a Verona
con la Virtus (domenica 20),
a Crema con la Pergolettese
(sabato 2 aprile) e a Piacenza
(il 16).

Questi gli impegni del Rena-
te: sul proprio campo, a Me-
da col Lecco, il Piacenza, la
Giana, il Mantova e la Pergo-
lettese. Andrà al Nereo Roc-
co con la Triestina, a Legna-
go, a Busto Arsizio (Pro Pa-
tria), Alessandria (Juventus
under 23) e, come detto, chiu-
derà a Salò.  •.
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SERIE C Mancano 10 giornate allo stop

Feralpisalò
allo sprint finale:
obiettivo 3° posto

Lo scontro diretto con il Renate
all’ultima giornata allo stadio Turina

IL PROTAGONISTA L’argentino, tornato titolare, ha ripagato la fiducia con una doppietta

Palacio campione totale
Il Brescia lo tenga stretto
come Corioni con Baggio
Nella storia biancazzurra è il primo giocatore 40enne
a segnare in partite ufficiali. Non solo gol e assist:
è d’esempio per tutti e in campo fa pure il gregario

LasecondareterealizzatadaPalaciocontrol’Ascolimercoledìsera

UntentativoinacrobaziadiLucaMiracolicontro ilMantova

MattiaCorradi, ingolaMantova

Sergio Zanca
sport@bresciaoggi.it

C
he Brescia! Che
Leonessa! Che
aggressività! Che
fame! Siam
tornati a

comandare. Basta essere
così ospitali con gli altri e
mangiare solo fuori casa:
finalmente la Leonessa
azzanna la preda e la
mangia nel suo rifugio, il
Rigamonti.
Il merito - e penso che sia
inequivocabile - va tutto allo
stratega, Pippo Inzaghi. È
lui l’artefice di ogni mossa, è
lui che ha trasfuso questa
mentalità aggressiva alla
squadra e ha coniugato
linea difensiva e offensiva in
modo impeccabile. Per
l’avversario non c’è stata
tregua. Pirlo Brescia (era
l’ora dell’aperitivo)
accompagnato da «due
ottime olive ascolane calde»
preparate con tutti gli
ingredienti (attenzione,
preparate come si deve e
non surgelate) direttamente
da uno chef esperto come
Palacio.

È ancora lunga e dura e
stiamo con i piedi per terra,
ma l’essere consapevole
della propria forza non è
peccato di presunzione,
anzi, è manifestazione di
orgoglio. Orgoglio
bresciano, orgoglio di essere
trascinati da un leader come
Inzaghi. Lo vedi che grida
«attacca», «stai lì», «vai in
fascia» e sembra abbia un
joystick della play station,
tanto sa ben disporre i suoi
giocatori in ogni momento
della partita.

Siamo il Brescia,
sissignori, questa è la giusta
mentalità. Andiamo a
comandare! Mi arriva un
messaggio whatsapp da un
amico tifoso del Lecce:
«Salutiamo la capolista».
No, non è un messaggio
ironico, né faccio gesti
scaramantici: è un
messaggio di un tifoso
avversario che,
sportivamente, riconosce la
nostra forza. È anche vero
che la recente storia parla di
un destino comune tra
Brescia e Lecce: in buona
sostanza dove va il Brescia
va anche il Lecce (è così dal
2019) e quindi il Brescia
capolista avrebbe anche
questo effetto trainante sul
Lecce.

Forse Giambattista Vico
aveva ragione quando
parlava di corsi e ricorsi?  •.
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Peraperitivo
unpirlo
edueolive
ascolane...

TIFODALONTANO

Alberto Bicocchi
sport@bresciaoggi.it

CALCIO

Serie B
Ierimattinaa TorboleCasaglia il Bresciaharipreso
lapreparazione in vistadella trasfertadidomani a
Como(ore 14). Ingruppo AdornieBehrami,
pienamenterecuperati, semprea parteOlzer.Sabelli

ha lavorato in palestraacausa diunaffaticamento
muscolarealpolpaccio destro.Oggi è in
programmarifinituranel primopomeriggio e, a
seguire, la partenzaper il ritirodiComo.

ILNOTIZIARIO
AdornieBehrami ok

Sabelliaffaticato
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